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RICHIAMATO lo Statuto di Autonomia della Regione Lombardia che all’articolo 10
riconosce il ruolo centrale e trainante della ricerca scientifica e dell’innovazione
per il conseguimento dei propri obiettivi e stabilisce al comma 2 che la Regione
valorizza, promuove e incentiva l’innovazione tecnica, scientifica e produttiva e gli
investimenti nel campo della ricerca;

RICHIAMATO lo Statuto della Fondazione Regionale per la Ricerca Biomedica che
all’articolo 2 (Scopo) individua la promozione, nel  settore Scienze della Vita, la
ricerca scientifica e sanitaria;

RICHIAMATO  il  Programma Regionale di  Sviluppo Sostenibile della XII  legislatura
che individua nel sostegno alla ricerca e all’innovazione la priorità strategica delle
politiche per l’ecosistema dell’innovazione lombarda;

RICHIAMATA la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo unico delle leggi
regionali in materia di sanità”, che all’art. 2, comma 1, lett. l) annovera tra i principi
della  programmazione,  gestione  e  organizzazione  del  SSR  la  promozione  e  il
sostegno  all’attività  di  ricerca,  sperimentazione  e  innovazione  biomedica  e
sanitaria; 

RICHIAMATA la legge regionale del 23 novembre 2016 n. 29 “Lombardia è ricerca
e innovazione” che, più in generale:

 valorizza l’ecosistema della ricerca e dell’innovazione a sostegno del tessuto
economico-produttivo lombardo e del benessere della comunità;

 interviene per regolare e dare impulso agli ambiti strategici dell’innovazione
sistemica, del trasferimento tecnologico e della ricerca applicata, dai quali
dipendono primariamente competitività e benessere; 

RICORDATO che gli Enti del Sistema Regionale, così come definiti dalla normativa
regionale, sono funzionali all’attuazione delle politiche regionali;

EVIDENZIATO a tal  fine che la Fondazione Regionale per la Ricerca Biomedica
persegue  nel  settore  delle  Scienze  della  Vita  la  promozione  della  ricerca
scientifica  e  sanitaria,  in  attuazione  della  L.R.  n.  33/2009  e  sostiene  attività  di
ricerca e innovazione, con particolare riguardo: 

 alla ricerca fondamentale, ricerca applicata e sviluppo sperimentale,
alla ricerca preclinica e clinica e traslazionale; 

 all'innovazione, al trasferimento tecnologico, alla diffusione e valorizzazione
dei risultati della ricerca, alla promozione di nuove imprenditorialità originate
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dalla ricerca e dallo scambio di conoscenze, alla valorizzazione economica
dei  risultati  della  ricerca  anche  attraverso  la tutela  della  proprietà
intellettuale e alla promozione del capitale umano.

CONSIDERATO che  il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  della  XI  legislatura
individuava, tra gli altri, i seguenti risultati attesi:

 RA 78: Valorizzazione della Fondazione Regionale per la Ricerca Biomedica;
 RA125:  Sostegno  all’innovazione  e  alla  ricerca  clinica  e  gestionale  nel

Sistema Sanitario Regionale, al fine di migliorarne la capacità di assistenza e
cura, in un’ottica di appropriatezza e sostenibilità con focus, sulla medicina
personalizzata;

RICHIAMATA la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 che all’art. 5 comma 12
dispone che “La Regione promuove e sostiene l’attività di ricerca, innovazione e
sperimentazione e coordina, anche avvalendosi della Fondazione regionale per la
ricerca biomedica,  le attività nell’ambito della rete di  strutture specialistiche di
riferimento, nonché, nel rispetto del principio di autonomia, l’alta specializzazione
degli IRCCS”;

RICHIAMATA la DGR 28/12/2022 n. 7758 “Determinazioni in ordine agli indirizzi di
programmazione per l’anno 2023“ che valorizza l’attività di ricerca realizzata dalla
Fondazione  Regionale  per  la  Ricerca  Biomedica  tramite  l’indizione  di  bandi
competitivi, iniziative a supporto delle politiche regionali nel settore Scienze della
Vita nonché ulteriori  ambiti  di  collaborazione definiti  dalla  DG Welfare su  temi
importanti  per  la  valorizzazione della  ricerca biomedica anche connessi  come
negli ultimi anni ad esempio ai processi di riorganizzazione della reti ospedaliere,
all’attività analitica diagnostica e alla farmaco-genomica. 

RICHIAMATE:
 la DGR n. 2401 del 26.10.2011 con la quale è stata istituita la Fondazione

Regionale per la Ricerca Biomedica;
 la DGR n. 3966 del 06.08.2012 con cui Fondazione regionale per la ricerca

biomedica   è  stata  inserita  nel  Sistema  degli  enti  regionali  (SiReg)
all’Allegato  A2  della  L.R.  n.  30/2006,  così  come  modificata  dalla  L.r.  n.
14/2010;

 la  DGR n.  5221  del  31.05.2016  con  la  quale  è  stato  approvato  il  nuovo
statuto della Fondazione regionale per la ricerca biomedica ;

 la DGR n. 1016 del 17.12.2018 con il quale è stato approvato l’Accordo di
Cooperazione  quinquennale  tra  Regione  Lombardia  e  Fondazione
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regionale  per  la  ricerca  biomedica  ,  con  scadenza  al  31/12/2023,
sottoscritto  digitalmente  in  data  21  gennaio  2019,  che  in  particolare
contiene:

 l’art. 3 in base al quale Fondazione regionale per la ricerca biomedica
deve  predisporre  annualmente,  ai  fini  dell’approvazione  da  parte
della  Giunta Regionale,  un Piano d’Azione che definisce le  attività
svolte  in  cooperazione  tra  Regione  e  Fondazione,  le  iniziative  e  la
pianificazione dei bandi competitivi per il finanziamento di progetti di
ricerca biomedica;

 l'art. 4 che prevede la definizione da parte della DG Welfare dei criteri
per la predisposizione dei bandi competitivi; 

 l’art.  5  che  stabilisce  che  le  risorse  destinate  al  lancio  dei  bandi
competitivi sono definite con il provvedimento annuale delle Regole
di Sistema e sono liquidate in un’unica soluzione da Regione, tramite
la  DG  Welfare,  alla  Fondazione,  solo  successivamente
all’approvazione da parte della Giunta regionale del Piano stesso;

 l’art. 6 che stabilisce che con lo stesso provvedimento delle Regole di
Sistema viene definito l’ammontare delle risorse destinate al rimborso
dei  costi  di  funzionamento  sostenuti  dalla  Fondazione  come
dettagliati nel Piano d’Azione;

 la DGR del 13/06/2022 n. 6487che approvava il piano d’azione 2022
della Fondazione regionale per la ricerca biomedica; 

EVIDENZIATO in ordine all’accordo di cooperazione con Fondazione regionale per
la ricerca biomedica che: 

 le  attività  oggetto  dell’Accordo  di  cooperazione  di  cui  alla  DGR  n.
1016/2018 sono dettagliate attraverso Piani d’Azione annuali;

 l'Accordo  è  in  scadenza  al  31/12/2023,  momento  nel  quale  le  parti
valuteranno  l’eventuale  prosecuzione  della  collaborazione  anche  in
funzione degli esiti dell’attività di ricerca;

 la  DGR n.  5786 del  21/12/2021 che ha approvato ulteriori  modifiche allo
Statuto  della   Fondazione  regionale  per  la  ricerca  biomedica  ha  altresì
disposto che, nelle more di revisione dell’Accordo di Cooperazione, lo stesso
si applica per le sole disposizioni coerenti con il nuovo Statuto.

EVIDENZIATO che con la XII Legislatura e la recente riorganizzazione delle Direzioni
tramite i provvedimenti organizzativi VIII ( DGR n. 546 del 3 luglio 2023 ) e IX (DGR n.
628  del  13  luglio  2023)  la  Direzione  Welfare  ha  mantenuto  tra  le  proprie
competenze la progettazione, lo sviluppo e la valutazione delle attività innovative,
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dei piani e dei progetti di ricerca, e la Direzione Università Ricerca e Innovazione
ha visto incluso tra le proprie competenze anche  ricerca biomedica e TTO a far
data dal 13/07/2023;

DATO ATTO che:
 con la  DGR n.  5735 del  21/12/2021 è stato definito l’assetto  complessivo

delle  partecipazioni  societarie  ex  art.  20  d.lgs.  175/2016  detenute  da
Regione direttamente o indirettamente e il piano di razionalizzazione delle
stesse tra le quali quella in NMS Group Spa; 

 è in corso una valorizzazione della partecipazione di Fondazione regionale
per  la  ricerca  biomedica  nella  società  farmaceutica  NMS  Group  S.p.A.
finalizzata  al  percorso  di  alienazione  da  effettuarsi  con  procedura  a
evidenza pubblica;

DATO ATTO altresì  che  l’art.  6  dello  Statuto  della  Fondazione  regionale  per  la
ricerca biomedica prevede che la stessa debba impiegare gli eventuali avanzi
delle  gestioni  annuali  sul  contributo  di  funzionamento  in  via  prioritaria  per  la
ricostituzione del patrimonio e successivamente per il potenziamento delle attività
della  Fondazione  o  per  l’acquisto  di  beni  strumentali,  per  l’incremento  o  il
miglioramento della sua attività, diversamente dagli utili o dagli avanzi di gestione
che invece devono essere utilizzati per la realizzazione delle attività istituzionali e di
quelle ad esse direttamente connesse;

DATO  ATTO  che  Regione,  conseguentemente,  si  riserva  una  valutazione
complessiva,  per  il  tramite  della  DG Welfare,  sia  sugli  avanzi  delle  precedenti
gestioni annuali sul contributo di funzionamento che sulle risorse destinate al piano
di azione 2023 tenuto conto dell’avviato percorso di cui alla DGR n. 5735/2021 e
della scadenza dell’accordo di cooperazione al 31/12/2023;

RICHIAMATA,  inoltre,  la già citata DGR n.  7758 del 28/12/2022 che destina per
l’attuazione del  Piano d’Azione 2023 della Fondazione regionale per la ricerca
biomedica fino  ad un  massimo di  27.700.000  euro,  di  cui  fino  ad un  massimo
1.700.000 euro volti a remunerare i costi di funzionamento della Fondazione; 

VISTA la proposta di Piano d’Azione 2023 trasmessa dalla Fondazione regionale
per  la  ricerca  biomedica  con  nota  prot.  R1.2023.0125792  dell’1/08/2023  e
approvata nella seduta del C.d.A. del 26/07/2023; 

DATO  ATTO che  il  Piano  d’Azione  2023  -  per  un  importo  complessivo  di  euro
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27.700.000  di  cui  euro  26.000.000  destinati  al  Piano  di  Azione  2023  ed  euro
1.700.000  destinati  alla  copertura  dei  costi  di  funzionamento  della  Fondazione
regionale per la ricerca biomedica e dei costi connessi alle attività straordinarie di
cui  al  percorso previsto con la DGR n.  5735/2021- prevede le seguenti  linee di
intervento:

1. finanziamento di progetti di ricerca biomedica regionali;
2. partecipazione a progetti europei (funding agency e soggetto attuatore);
3. iniziative a supporto delle politiche regionali nel settore Scienze della Vita;

DATO ATTO,  altresì,  che,  all’interno  del  Piano  d’Azione  2023,  sono  dettagliati  i
seguenti  costi  nel  rispetto  delle  indicazioni  contenute  nell’Accordo  di
Cooperazione  e  del  massimale  previsto  nelle  Regole  di  Sistema  2023,
limitatamente ai costi di funzionamento:

 costi  diretti,  volti  a  remunerare le  attività di  Fondazione regionale per  la
ricerca biomedica direttamente correlate alla gestione dei bandi; 

 costi  di  funzionamento  della  Fondazione  regionale  per  la  ricerca
biomedica  che attengono al costo del personale, degli  organi societari,
delle sedi e dei materiali consumabili, oltre a costi per missioni, consulenze,
attività straordinarie, oneri ed imposte;

CONFERMATO in continuità con gli anni precedenti che Fondazione regionale per
la ricerca biomedica potrà apportare variazioni alla distribuzione delle risorse tra i
vari interventi previsti dal Piano d’Azione 2023, qualora non superino il 20% della
allocazione  iniziale  per  ciascun  intervento,  purché  tali  modifiche  vengano
comunicate alla DG Welfare e dalla stessa condivise e ferma restando l’invarianza
del finanziamento complessivo del Piano stesso e la presentazione di una relazione
sullo stato di avanzamento delle azioni intraprese;

EVIDENZIATO che la proposta piano di azione 2023 contiene anche l'elenco con lo
stato di avanzamento dei progetti triennali di Ricerca Clinica e preclinica avviati in
attuazione dei precedenti piani di azione e riferiti annualmente alla DG Welfare
per il tramite del monitoraggio intermedio e della rendicontazione economica e
delle attività;

DATO ATTO in ordine alle attività di ricerca e alle risorse destinate a queste ultime
con il piano di azione 2023 che la Direzione Welfare ritiene le stesse – sulla base
delle  relazioni  tecnico scientifiche ed economiche e delle  ricadute sul  sistema
sanitario regionale -  congrue dal punto di  vista  economico e coerenti  con le
previsioni e con la programmazione definite nella DGR n. 7758 del 28/12/2022; 
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DATO  ATTO che  la  Direzione  Università  Ricerca  e  Innovazione  da  atto  che  le
iniziative a supporto delle politiche regionali nel settore Scienze della Vita di cui al
Piano  d’Azione  2023  risultano  coerenti  con  la  programmazione  triennale
dell’attività di ricerca di Regione Lombardia prevista nella L.R. 23/11/2016, n. 29
(“Lombardia  è  ricerca  e  innovazione”),  in  attuazione  della  quale  è  stato
approvato con DCR n. XI/2047 del 19/10/2021 il “Programma strategico triennale
per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico 2022-2023”; 

STABILITO che  l’importo  complessivo  di  euro  27.700.000  trova  copertura  nel
capitolo di spesa 8378 del bilancio per l’esercizio 2023 e sarà liquidato secondo le
modalità previste negli artt. 5 e 6 dell’Accordo di Cooperazione ed è coerente
con la DGR n. 7758 del 28.12.2022 sugli indirizzi di programmazione per l’anno in
corso; 

VISTI gli artt. 26 e 27, D.lgs. n. 33/2013, che demandano alla Direzione competente
gli adempimenti previsti in materia di trasparenza e pubblicità; 

VAGLIATE e fatte proprie le predette considerazioni; 

ALL'UNANIMITA' dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare  il  Piano  di  Azione  2023  della  Fondazione  Regionale  per  la
Ricerca Biomedica per  un importo complessivo di  euro 27.700.000 di  cui
euro 26.000.000 destinati al Piano di Azione 2023 ed euro 1.700.000 destinati
alla copertura dei costi di funzionamento della Fondazione regionale per la
ricerca biomedica e dei  costi  connessi  alle  attività straordinarie  di  cui  al
percorso previsto con la DGR n. 5735/2021, parte integrante del presente
provvedimento;

2. di dare atto che l’importo complessivo di euro 27.700.000, trova copertura
nel capitolo di spesa 13.01.104. 8378 del bilancio per l’esercizio 2023 ed è
coerente con la DGR n.  7758 del  28.12.2022.  Tale importo sarà liquidato
secondo le modalità previste negli artt. 5 e 6 dell’Accordo di cooperazione;

3. di  confermare  in  continuità  con  gli  anni  precedenti  che  la  Fondazione
regionale  per  la  ricerca  biomedica  potrà  apportare  variazioni  alla
distribuzione delle risorse tra i vari interventi previsti dal Piano d’Azione 2023,
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qualora non superino il 20% della allocazione iniziale per ciascun intervento,
purché tali modifiche vengano comunicate alla DG Welfare e dalla stessa
condivise e ferma restando l’invarianza del finanziamento complessivo del
Piano stesso e la presentazione di una relazione sullo stato di avanzamento
delle azioni intraprese;

4. di pubblicare sulla sezione amministrazione trasparente il  presente atto ai
sensi degli artt. 26 e 27 del D.L.vo n. 33/2013;

5. di  trasmettere la presente deliberazione alla Fondazione regionale per la
ricerca biomedica per gli adempimenti conseguenti.

     IL SEGRETARIO
  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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